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\< i PERSA LA DAVIS, SALVATA LA FACCIA 
z> -M i % • > 

durata per cinque lunghi set la speranza degli azzurri in Australia f 
^ i< •v, 

ore \'~ 

si è piegato ad Alexander 
; - ' ' ' ,• * - •• , *» - r ' } , - - , - ' - ' 

Con la sconfitta di Adriano (6-4, 4-6, 2-6, 8-6, 11*9) il risultato di questa finalissima si è fissato sul 3-1' 
Barazzutti'e Roche hanno infatti deciso di comune accordo di sospendere sul 12*12 della prima partita 

SYDNEY — A tlnUtra: Adriano 
una pausa dal tacendo «ingoiar* 

SYDNEY — Azzurri battuti 
ma non umiliati nella finale 
di Coppa Davis con l'Austra­
lia. Nella giornata conclusi­
va Adriano Panatta ha cedu­
to a John Alexander il pun­
to che ha permesso ai padro­
ni di casa di riconquistare la 
ambita insalatiera d'argento 
dopo alterne vicende che ne­
gli ultimi tempi avevano rele­
gato in secondo plano il ten­
nis «au&sie». - > . ' 
• Panatta si è arreso dopo cin­

que set ed al termine di quat­
tro ore di gioco. L'incontro, 
tintissimo, ha conosciuto fa­
si molto drammatiche per la 
Importanza decisiva che esso 
rivestiva per la squadra az­
zurra (l'Australia avrebbe po­
tuto sempre sperare nell'ulti­
mo singolare in caso di scon­
fitta) e per l'alternanza di 
colpi di scena che hanno te­
nuto col flato sospeso i 7000 
spettatori presenti. 

Alla fine — e con la compli­
cità delle particolari condi­
zioni ambientali — l'ha spun­
tata l'australiano per 6-4, 4-6, 
2-6, 8-6. 11-9, dopo che Adria­
no era andato molto vicino ad 
un clamoroso successo che a-
vrebbe rimesso in discussione 
l'esito Anale del confronto. 

n risultato della finalissima 
è stato, fatto insolito per un 
incontro di Davis, di 3-1 per 
gli australiani. Infatti l'ultimo 
singolare, che vedeva di fron­
te Corrado Barazzutti e il 
mancino Tony Roche, è stato 
sospeso di comune accordo 
causa l'oscurità sul 12-12 nel 
primo set- • 

Gli australiani hanno rivin­
to il prestigioso trofeo per la 
venticinquesima volta mentre 
gli azzurri, campioni uscenti, 
hanno dovuto rinviare ad al­
tra occasione il bis della vit­
toria ottenuta l'anno scorso in 
Cile. 

Tutti d'accordo, nel dopoga-
ra, nel giudicare) il confronto 
come uno dei più esaltanti del­
la storia di Coppa Davis. Il 
capitano dei • canguri », Neal 
Fraser, l'ha definito « fra i più 
avvincenti di tatti i tempi*. 
Nicola Pletrangeli ha sotto­
scritto in pieno il giudizio 
del collega australiano, sotto-

Panatta in un acrobatico tuffo durante il durhtimò incontro con Alaxandar. A destra: Nicola Pietrangeli conforta Corrado BarazxutH in 
di lari, sospeso sul 12-12 nel primo set. 

E'morto 
* V 

] Gian Piero 
Ginepro 

~ MILANO — E* morto nuprov-
. vatesmente, la scorsa notte, il 
; giornalista Gian Piero Gm*> 
. prò, capo della redazione mi-
«lavava» di TuttosporL Aveva 
' 57 ami. era sposato e padre 
• di due figli. Nativo di Torino 
'era praticamente milanese di 
• adoaione. Durante la sua at-
. tivttà giornalistica si era oc­

cupato di tutti gli sport, naB 
;erm diventato un esperto in 
. pugilato « ippica. Ancora l'ai-
• tra som era puntualmente al 
isuo posto al bordo del ring 
'dal «Palalido» di MDaoo per 
• commentare per il suo glor-
Inale fl rientro di Hocco Mat-
,tioU. Era anche segretario 
t dall'essi (Untano Stampa 
• Sportiva Italiana) e vice pre-
• «Mente del Gruppo lombardo 
«giornalisti sportivi. - . - / • ( - . 
! Colto da malore nel corso 
«della notte, dopo una Dorma­
ti» giornata di lavoro, Gian 
• Piero Ginepro è stato soccer-
'so e trasportato la ambulan-

sa in ospedale. E' morto, pe­
rò, durante il tragitto. 
11l nostro giornale si asso­
da al lutto dei familiari e dei 
coUagU di Tuttoaport -

lineando che gli azzurri hanno 
fatto tutto il loro dovere e 
non hanno nulla da rimpro­
verarsi per la sconfitta. 

Parte direttamente in cau­
sa, • Alexander ha cavallere­
scamente reso omaggio al va­
lore di Panatta, esprimendo­
gli la sua solidarietà per la 
sconfitta che ha lasciato un 
po' di rimpianto nell'atleta e 
nel clan azzurro. 

Considerato l'esito impreve­
dibile ed ininfluente dell'ulti­
mo singolare in programma 
fra Barazzutti e Roche, è di 
obbligo dedicare tutto lo spa­
zio disponìbile alla massa­
crante maratona di Panatta ed 
Alexander. L'avvio dell'azzur­
ro non lasciava sperare nul­
la di buono: a metterlo in dif­
ficoltà contribuiva non poco 
il fastidioso vento che inve­
stiva il campo, imprimendo 
alla palla strane ed impreve­
dibili traiettorie. 

Il primo set si concludeva 
cosi con l'affermazione di A-
lexander per 64, che vibrava 
un fiero colpo al morale dei 
fans italiani, uscito tonifica­
to dopo l'esaltante prova for­
nita sabato nel doppio dalla 
coppia Panatta-Bertolucci. 

Ma Adriano non era finito, 
anzi. Pian piano l'azzurro ri­
saliva la china, ritrovava la 
efficacia del suo servizio e del­
le sue volée e metteva sotto 
l'australiano con lo stesso 
punteggio nel set successivo. 
SuU'1-1 l'offensiva di Panat­
ta si accentuava e di conse­
guenza si acuiva il disagio 
dell'australiano. Il « cangu­
ro» infatti perdeva colpi, ce­
deva il servizio nel terzo e 
quinto game e veniva piega­
to per 6-2 nel terzo set. Le 
speranze azzurre riprendeva­
no quota. 

Il quarto set metteva a du­
ra prova il sistema nervoso 
dei due giocatori e del .pub­
blico. Alexander si portava 
rapidamente sul 3-0, ma Pa­
natta ritornava a galla sot­
traendo all'avversario il ser­
vizio dopo il settimo game, 
uno dei più accesi dell'inte­
ro incontro. All'undicesimo ga­
me l'azzurro operava il sor­
passo e passava a condurre 
per 6-5. 

Sul campo l'atmosfera si 
era fatta elettrica: Adriano, 
alla battuta, faceva suoi i pri­
mi 15 punti del dodicesimo 
game. La vittoria era a porta­
ta di mano ma il tennista az­
zurro perdeva improvvisamen­
te la concentrazione, commet­
teva un doppio errore e but­
tava via un'occasione irripe­
tibile per saldare il conto al­
l'avversario. Adriano si disu­
niva, mancava due rovesci e 
consentiva ad Alexander di 
portarsi in parità. Ormai l'e­
sito dell'incontro era segna­
to: nel prosieguo del set A-
lexander azzeccava alcuni col­
pi strepitosi e Panatta usci­
va battuto per 8-6. A questo 
punto 11 gioco era bello e 
fatto per gli australiani. -

Nell'ultimo set Panatta pro­
fondeva le residue energie fi­
siche e psichiche concretiz­
zando un vantaggio iniziale. 
Sul 2-2 tuttavia Alexander ri­
prendeva in mano le redini 
dell'Incontro, portandosi in 
vantaggio prima sul 4-2 e 
qumdTsul 5-4. Il set si avvia­
va verso una durata insolita, 
I due tennisti erano ormai 
provati da circa 3 ore e mes­
so di gioco e i loro riflessi 
erano un po' appannati. 

Nel ventesimo game, con A-
lexander in vantaggio per 10-f, 
Adriano non riusciva a far 
trattare il suo —i ili tu e A-
lexander poteva concluder» 
vittoriosamente Q mete» eh» 
dava al capitanoaaaftraueno 
il diritto di prendere in con­
segna l'insalatiera d'argento 
durante la cerimonia di pre­
miazione consegnata dal go­
vernatore del Nuovo Galles. 

Chiusa in un'atmosfera di grande sportività la finalissima di Sydney 

Azzurri e australiani d'accordo: 
«È stato un bellissimo incontro» 

Pietrangeli e Fraser: «Se si fosse giocato sulla terra battuta avrebbe vinto Panatta» 
Alexander: «E' stato forse l'incontro più drammatico di tutta la mia carriera» 

SYDNEY — Tra Alexander e 
Panatta è stato un grande 
incontro, degno di una gran­
de finale di Coppa Davis. E' 
un'opinione generale. Adria­
no Panatta però, al termine, 
ha detto: te Quando si perde, 
è difficile parlare di un buon 
incontro. E' stata una lunga 
battaglia ed Alexander ha sa­
puto dominare maggiormente 
i nervi». 
- Panatta ha poi precisato 
che il riposo non lo ha svan­
taggiato. Ha invece ammesso 
di essere stato disturbato no­
tevolmente dal vento. L'azzur­
ro ha poi assicurato che in 
futuro continuerà a giocare, 
senza alcun dubbio, in Coppa 
Davis, e Una meta — ha det­
to Panatta — ed un impegno 
fondamentali per un tennista». 
> Tornando ad esaminare la 
partita con Alexander, Panat­
ta ha ribadito di non aver 
nulla da rimproverarsi per 
quanto concerne il gioco, 
mentre c'è da rammaricarsi 
per il risultato. Ed ecco il 
parere di Nicola Pietrangeli. 
Il capitano azzurro aveva fin 
dall'inizio pronosticato la vit­
toria dell'Australia in finale, 
avvantaggiata dai campi erbo­
si. «Se avessimo giocato sul­
la terra battuta — ha confer­
mato Pietrangeli — avremmo 
vinto noi». 

Pietrangeli ha poi afferma­
to: « Adriano ha meritato di 
vincere, ma questa volta la 
fortuna non è stata dalla no­
stra parte. In ogni caso que­
sto non è un incontro da esa­
minare a tavolino. E' stata 
una festa dello sport che ha 
esaltato la Coppa Davis ». > 

Neal Fraser, capitano non 
giocatore degli australiani, è 
stato molto obiettivo nel giu­
dicare il confronto tra Alexan­
der e Panatta. Ha detto Fra­
ser con sincerità: * Panatta è 
stato molto sfortunato a per­
dere questo incontro. Alexan­
der ha dovuto esprimersi al 
meglio perchè aveva di fronte 
uno dei primissimi giocatori 
del mondo. Alexander avrebbe 
certamente perduto sut campi 
in terra battuta». 

Fraser ha poi osservato: « E' 
stata una esperienza fantasti­
ca vincere la Coppa Darts da­
vanti al pubblico australiano 
E' stato uno dei più grandi 
incontri di tutti ì tempi ». Ed 
ecco il parere di Alexander: 
« E' stato l'incontro più dram­
matico che abbia giocato fino 
ad oggi con Panatta,-forse di 
tutta la mia vita ». Alexander 
ha perù poi precisato di non 
aver mai disperato di battere 
Panatta. neanche dopo il ter­
zo set. Ha anche aggiunto che 
il vento non gli ha dato alcun 
fastidio perchè « è vento di 
casa mia ». 

In chiusura di interviste 
Adriano Panatta. dopo aver 
avuto parole di elogio per tut­
ta la squadra italiana, con la 
convinzione che essa miglio­
rerà di anno in armo, ha an­
nunciato che si riposerà fino 
all'otto gennaio e poi ripren-

in afta»» l'attività. 

SYDNEY — Alexander durante il SYDNEY — Neelo Fraser 
al elei* la coppe Devia. 
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Lo svodeso ha vinto il parallelo di Monginevro superando Noeckler 

Per ora sólo gli azzurri 
sulla scia di Stenmark 

La gara conclusiva delle tWorld Series» ha mostrato un «Ingo» scatenato e gli italiani in buona forma 
Preoccupante bilancio della manifestazione: solo la Coppa del Mondo interessa alle industrie del settore 

DALL'INVIATO 
MONGINEVRO — Conta so­
lo la Coppa del Mondo. Il re­
sponso immediato — e non 
troppo a caldo — di questa 
undicesima edizione delle 
« World Series » sta proprio 
qui. Gli atleti hanno affronta­
to la manifestazione con im­
pegno moderato. Ingemar 
Stenmark, per fare un esem­
pio, ha detto che avrebbe sen­
z'altro gareggiato nel « gigan­
te» di Sansicario (il suo alle­
natore — che è il gardenese 
Nogler — era però contrario) 
ma con sci da allenamento. 
Gli sci da gara, attrezzi rea­
lizzati dopo lungo studio e do­
po parecchi test, non se la 
sentiva di rischiarli per una 
gara come quella piemontese. 

Elena Matous, la bionda di­
scesista cortinese (ma il pa­
dre è cecoslovacco) si è tro­
vata nella grottesca situazio­
ne di partecipare ad una di­
scesa austriaca — quella di 
Altenmarkt, prova di apertura 
delle « World Series » — con 
sci da ricognizione. Alle pro­
teste di Elena la Kaestle, la 
ditta che la equipaggia, ha 
risposto che non se la sentiva 
di rischiare un paio di sci co­
stati la lunga fatica di venti 
test. E, badate bene, la Kae­
stle è austriaca e Altenmarkt 
è in Austria. Figuriamoci, do­
po un simile discorso, se era 
ammissibile che qualcuno — 
a livello, ovviamente, di fab­
bricanti — se la prendesse 
tanto calda per Sansicario. 

Conta quindi la Coppa del 
Mondo, e bisognava vedere 
la • faccia di Mario Cotelli 
quando Claudia Giordani, la 
più brava delle azzurre, è ro­
vinata sul ghiaccio del «pa­
rallelo» dì Monginevro. Ma­
rio era verde, e non per il 
freddo. Ha avuto sì paura per 
la ragazza, ma ha pure im­
maginato, in un lampo qua­
si di orrore, il sogghigno dei 
tecnici austriaci che avevano 
contestato le piste di Sansi­
cario e di Monginevro. Per lo­
ro erano pericolose perchè co­
struite artificialmente e quin­
di gelate. 

Mario Cotelli ha poi avuto 
modo di tirarsi su il mora­
le col risultato della discesa 
libera di Tignes, prima prova 
di Coppa Europa. La notizia 
del trionfo degli azzurri ha 
fatto il giro di Sansicario con 
la velocità del fulmine. In ef­
fetti otto italiani nei primi 
venti in * libera» non è una 
cosa da poco. 

Vale la pena di citare gli 
artefici di tanta impresa: pri­
mo Mauro Maffei, terzo Re­
nato Antonioli, quinto Oswald 
Kerschbaumer, decimo Loren­
zo Cancian, undicesimo Bruno 
Gattai, dodicesimo Giuliano 
Giardini, tredicesimo Reinhard 
Schmalzl, diciassettesimo Da­
nilo SbardeUotto. A render 
più bello il risultato va ag­
giunto che tre marche italia­
ne si sono piazzate nei primi 
tre e sei nei primi dieci. 

La promozione dello sci al­
pino è in sé un fatto positi­
vo. Ma sarebbe bello che la 
spinta dell'industria non fosse 
così scopertamente pubblici­
taria e che vi fosse una pro­
mozione parallela dello sci 
nordico, senza dubbio meno 
costoso e in pratica più age­
vole. Netta promozione dello 
sci nordico purtroppo, nono­
stante gli impegni verbali del­
l'avvocato Arrigo Gattai, pre­
sidente della FISI, si fa ben 
poco. " 

Per tornare alte a World Se­
ries» — ribadito che conta 
solo, o soprattutto, la Coppa 
del Mondo — va raccontata 
l'ultima vicenda, quella del 
parallelo maschile sulle nevi 
di Monginevro, in una giorna­
ta gelida e incattivita da un 
vento forte e tagliente. Ha vin­
to. tanto per cambiare, Inge­
mar Stenmark, il terribile sve­
dese, che non ha sbagliato 
nemmeno una delle otto disce­
se e che ha diligentemente re­
citato la parte di stermina­
tore degli italiani. 

a Ingo » ha liquidato via via 
Paolo de Chiesa. Piero Gros, 
Fausto Radici e Bruno Noe­
ckler. Per Bruno la bella sod­
disfazione di un eccellente se­
condo posto e per Fausto 
quella di una non disprezza­
bile terza piazza ottenuta a 
danno dell'americano Phil 
Mahre Assenti austriaci, ca­
nadesi. bulgari, norvegesi, pre­
senti in maniera esigua sriz 
zen e statunitensi, il paralle­
lo francese ha vissuto sulla 
massiccia opposizione degli 
azzurri air imperturbabile 
Stcr.mark J francesi, ancor­
ché a casa loro hanno reci­
tato il ruolo delle comparse 

Unico brivido, e lieve, nel 
doppio match tra Encm Stri-
cker e Alain Navillon II fran­
cese, infatti, nella prima di­
scesa — si trattata dei sedice­
simi di finale — è riuscito a 
sopravvanzare l'azzurro di .>J 
millesimi di secondo. Nella di­
scesa di ritorno comunque Er-
win non ha avuto problemi 
nel ristabilire t raion 

Assai inquietante la condi­
zione di Gustavo Thoeni, lon­
tanissimo da valori accettabi­
li. Gustavo si è sbarazzato del 
francese Gilles Mazzega nel 
primo turno ma negli ottavi 
di finale è stato sbaragliato 
da Pierino Gros dal quale ha 
subito un ritardo di 713 mil­
lesimi nella prima discesa e 
di 591 nella seconda. Se n 
riflette sul fatto che Pierino 
non sa fare il parallelo (non 
lo ama né H addica mi suo 

temperamento) non è difficile 
comprendere fino a che pun­
to sia fuori fase il quadru­
plice vincitore della Coppa 
del Mondo. Da queste « World 
Series », svalutate e contesta­
te, emerge soprattutto questo 
fatto negativo, e cioè che Gu­
stavo Thoeni non c'è proprio. 

Degli altri italiani (per po­
co che possa valere il raf­
fronto tecnico del parallelo) 
c'è da dire che Gros è sempre 
se stesso, grintóso, coraggio­
so, senz'altro bravo; che Noe­
ckler sembra aver ritrovato 
la bella convinzione di due 
stagioni or sono; che Mauro 
Bernardi ha una bella sicurez­
za; che è difficile immaginare 
Paolo de Chiesa ai livelli del 
1975; che Erioin Strlcker è 
tutt'altro che finito. 

Claudia Giordani, dopo lo 

spavento di sabato, pare ri­
messa, ma la botta non è sta­
ta ancora del tutto assorbita. 
Sarà quindi diffìcile vederla 
in lizza in vai d'I sère e a 
Cervinia, per le gare di Cop­
pa. 

Ingemar Stenmark è sem­
pre più forte. A Monginevro 
ha scherzato e solo nella pri­
ma discesa delle semifinali è 
stato messo in difficoltà da 
Fausto Radici (al quale ha 
dato il modestissimo distac­
co di cinque millesimi di se­
condo, cioè millimetri). Le 
« World Series » le ha vtnte 
l'Austria, ma sarebbe più giu­
sto dire che le hanno perdute 
tutti. 

Per dovere di cronaca e di 
informazione eccovi comun­
que le classifiche. Parallelo 
maschile: 1. Ingemar Sten­

mark (Svezia), 2. Bruno Noe­
ckler, 3' Fausto Radici, 4. 
Phil Mahre (Stati Uniti), 5. 
Herbert Plank (che ha con­
fermato di essere un discesi­
sta che si trova assai bene 
nel parallelo), 6. Piero Gros, 
7. Patrick Lamotte (Francia), 
S. Mauro Bernardi (protago­
nista di uno spettacolare ruz­
zolone nel quarti di finale). 

Classifica per nazioni: 1. Au­
stria punti 80, 2. Italia 54, 3. 
Svizzera 47, 4. Francia 41; 5. 
Stati Uniti 39; 6. Svezia 24; 
7. Germania federale 11, 8. Ca­
nada 9, 9. Liechtenstein e Nor­
vegia 7, 11. Bulgaria 4. La 
Coppa maschile, visto che 
c'era una Coppa da dare, è 
stata assegnata all'Italia. Ma-
grissima consolazione davvero. 

Remo Musumecì 

w*t 

MONGINEVRO — Ingemar Stenmark portato in trionfo da Fausto Radici (a sinistra). Urto classiti* 
cato, o Bruno Noeckler, secondo. 

Stasera in palio i l titolo europeo dei superleggeri 

A Parigi Bandinì-Piedvache: 
una rivincita che ci voleva 

L'italiano conquistò la cintura della categoria Testate 
. scorsa a Rimini anche grazie a un discusso arbitraggio 

PARIGI — Sarà il match del­
la verità quello che questa 
sera, sul ring ' del Palazzo 
dello Sport di Parigi, vedrà 
di fronte, titolo europeo dei 
superleggeri in palio, l'italia­
no Primo Bandini, campione 
in carica, ed il francese Jean 
Baptiste Piedvache. Un in­
contro-rivincita per Bandini 
(giunto ieri mattina a Parigi 
col manager Bonetti), che do­
vrà servire a sgombrare il 
campo da dubbi e perplessità 
sorte in occasione del match 
di Rimini dello scorso 10 ago­
sto, vinto dall'italiano in cir­
costanze assai confuse. 

Ma soprattutto una rivin­
cita per Piedvache, dipinto 
anche in questi giorni dalla 
stampa francese come «vit­
tima» di errori arbitrali e 
come il detentore morale del 
titolo continentale della ca­
tegoria. Dopo le polemiche 
della scorsa estate comunque 
un altro incontro tra i due 
pugili era senza dubbio op­
portuno. A Rimini infatti 
Piedvache e * Bandini. saliti 
sul ring con il titolo europeo 
dei superleggeri vacante, a 
causa della rinuncia del bri­
tannico Green (che nel di­
cembre del 76 aveva già 

Andreas Wenzcl 
vìnce il primo 

slalom speciale 
di Coppa Europa 

TIGNES — Andreas Wenzel. 
del Lichtenstein, ha vinto il 
primo slalom speciale di Cop­
pa Europa di sci alpino del­
la stagione 1977-1978. Wenzel 
si è imposto a Tignes davan­
ti allo jugoslavo Krizaj e al-
l'axistriaco Ortner. Nessun ì-
Taliano tra i primi dieci. 

Classifica: 1» Andy Weruel 
(LIO I07"02: 2» Bojan Kri­
zaj fJug) 109M.S; 3) Wolfram 
Ortner <Au> 109"68; 4) Geoff 
Brace <Us3» 110"26; 5» Cuvus 
Bachleda (Poi» 110"38; 6) Ca-
ry Adgate (Usa) 110**77; 7) 
Frank Woemol (Rfn 110"93; 
8> Peter Monod (Can) 110"99; 
9) Ciaptak Gasienica «Poi) 
111"05; 10) Alfred Steger (Au) 
1U"37. 

Classifica Coppa Europa do­
po due prove: 1> Andy Wen­
zel (Lic) e Mauro Maffei (It) 
25 punti; 3) Bojan Krizaj 
(Jug) e Roland Lutz (Svi) 20; 
5) Wolfram Ortner (Au) e Re­
nato Antonioli (It) 15; 7) Geoff 
Brace (Usa) e Helmut Hoef-
lehner (Au) 11; 9) Cuvus 
Bachleda (Poi) e Oswald Ksr-
•clAsuasr (It) t. 

Hockey su ghiaccio: 
il Cortina 
insegue 

il Bolzano 
CORTINA D'AMPEZZO — Il 
Cortina vincendo sul Brunico 
per 13-2, si è portato ad un 
punto dalla capolista Bolzano, 
nell'ottava giornata del cam­
pionato italiano di Hockey su 
ghiaccio, nonostante il Bolza­
no sia riemerso dallo scivolo­
ne con i cugini dell'altopiano, 
basendo l'Alleghe per 7-2. 

L'AIleghe a Bolzano nel pri­
mo tempo era ancora in pari­
tà: poi non è più riuscito a 
sostenere il ritmo ed è finito 
lontano da ogni possibilità di 
rimonta. Anche il Gardena ha 
rischiato grosso ad Asiago, do­
ve la partita è stata giocata, 
per la prima volta, nel nuovo 
stadio; sino alla metà dell'in­
contro perdeva per 34), poi ha 
iniziato un inseguimento che 
a pochi minuti dalla fine si è 
coronato con il successo degli 
altoatesini per 4-3. 

Ecco i risultati: A Bolzano: 
Bolzano batte Alleghe 7-2; a 
Cortina: Cortina batte Bruni-
co 13-2; ad Asiago: Gardena 
batte Asiago 4-3; Valpellice-Be-
non rinviata. 

Classifica: Botano ponti U, 
Cortina 11, Allefhe 10. Renon 
e Gardena 9. Milano 6. Asia­
go J, Brunico • VslpsUios 1. 

sconfitto il francese), furono 
coinvolti in una serie di « pa­
pere» dell'arbitro, il. tedesco 
Tomser. 

Piedvache fu infatti squa­
lificato alla sesta ripresa per 
un colpo di testa involonta­
rio, senza che prima avesse 
ricevuto alcuna ammonizione ' 
ufficiale. L'intervento fu de­
finito « intempestivo » dal de­
legato del!*EBU e gli stessi 
giudici mostrarono di non 
condividere il parere dell'ar­
bitro che, quasi a voler au­
mentare il clima di confu­
sione in cui era terminato 
l'incontro, aveva addirittura 
alzato il braccio di Piedva­
che in segno di vittoria, do­
po averlo squalificato. -

A detta di molti presenti 
l'arbitro aveva commesso un 
altro errore nel corso della 
terza ripresa, permettendo a 
Bandini. leggermente ferito 
alla guancia sinistra, di ritor­
nare nel suo angolo per far­
si curare. 

Secondo il clan del france­
se, Piedvache ha preparato 
questa rivincita con estrema 
scrupolosità e si presenterà 
sul ring parigino in splendi­
da forma. Non più giovanis­
simo (29 anni), Piedvache 
vuole infatti aggiungere al 
suo ottimo curriculum (45 
combattimenti, 42 vittorie di 
cui 19 prima del limite) il 
titolo eurooeo. 

Per Bandini il compito non 
sarà facile, soprattutto sotto 
il profilo psicologico. Di quat­
tro anni più giovane di Pied­
vache, l'italiano difetta anco­
ra di esperienza. Il suo cur­
riculum è buono, potendo 
vantare 23 combattimenti con 
21 vittorie, un verdetto di pa­
rità ed una sola sconfitta: 
ma resta il fatto che Bandini 
non è abituato a combattere 
all'estero. Nella sua carriera 
lo ha fatto solo due volte e 
l'ultima lo scorso anno con­
tro Broome. da cui ricevette 
l'unica aconfitta della • sua 
carriera. 

Non sarà quindi un match 
«tranquilloa quello di sta-
sera, e chissà che per stabi­
lire il nuovo campione d'Eu­
ropa dei superleggeri non oc­
corra, tra qualche mese, ad­
dirittura un incontro di « bel­
la». . 
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